
L’Osservatorio dei Fenomeni Carsici

Parco dei 
Monti Simbruini

Geoturismo 

Attraverso il Geoturi-
smo, che del luogo visita-
to sostiene l’ambiente, il 
patrimonio paesaggistico, 
l’estetica, la cultura e il be-
nessere dei suoi abitanti, i 
fenomeni di natura carsica 
divengono soggetti attivi e 
beni da preservare.  

Una forma del viaggiare de-
dito a scoprire le meraviglie 
geologiche nel luogo in cui 
si trovano, esaltando la par-
ticolare combinazione che 
si crea tra risorse naturali 
e umane, che lo rendono 
unico e irripetibile. Il Geo-
turismo costituisce uno de-
gli strumenti di conoscenza 
e di valorizzazione del ter-
ritorio con le più alte po-
tenzialità di sviluppo, in ar-
monia con i principi ormai 
inderogabili della sostenibi-
lità ambientale.  

Attraverso una mirata va-
lorizzazione, l’area diviene 
polo di riferimento turisti-
co caratterizzato da quei 
temi che associano all’inte-
resse prettamente scientifi-
co-divulgativo, anche quello 
emotivo-semiologico legato 
alle sole caratteristiche pa-
esistico ambientali.
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Perché realizzare un 
Osservatorio dei Fenomeni Carsici

4.promuovere progetti di sensibi-
lizzazione sul tema carsismo rivol-
to alla cittadinanza ed ai fruitori del 
territorio simbruino; 
5.salvaguardare i siti da ogni inqui-
namento (aria, acqua e suolo), attra-
verso l’individuazione, la mappatura 
e la messa in sicurezza dei fenome-
ni carsici epigei esistenti o 
prevedibili; 
6.reperire fondi per rea-
lizzare nel campo di doline 
in località Miceti – Campo 
dell’Osso un museo all’a-
perto sul carsismo con per-
corsi tematici e cartelloni-
stica esplicativa, utilizzabile 
per didattica e fruibile dalla 
cittadinanza; 
7.individuare e favorire la 
partecipazione alle attività 
di studio e conoscenza, an-
che attraverso la convocazione di 
assemblee, conferenze, dibattiti, di-
dattica ed escursioni tematiche che 
interessino, oltre che studiosi ed 
esperti, la cittadinanza tutta; 

8.coinvolgere le Istituzioni Scolasti-
che di ogni ordine e grado, le Uni-
versità degli Studi, le Associazioni 
Ambientaliste e di Volontariato pre-
senti nel territorio ed in genere, di 
coloro che, sia in forma singola che 
associata, intendono perseguire gli 
stessi obiettivi; 

9.	 favorire la partecipazione 
della cittadinanza, in quanto fruitore 
di un bene pubblico quale l’ambien-
te, alla realizzazione di progetti di 
salvaguardia del territorio. 

L’Osservatorio nasce per affron-
tare le problematiche geologiche 
relative ai fenomeni di natura car-
sica attraverso il monitoraggio, l’in-
quadramento rispetto al contesto 
naturale e abitativo presente, l’in-
formazione alla cittadinanza, la valo-
rizzazione del fenomeno dal punto 
di vista della fruizione in sicurezza e 
la sensibilizzazione sulla conoscenza 
della tematica, sia in termini di rischi 
indotto, che di attrattore turistico. 
L’Osservatorio si pone l’obiettivo 
di ricoprire le funzioni di soggetto 
attivo e propositivo per l’individua-
zione delle aree, per la raccolta ed 
elaborazione dati, il loro aggiorna-
mento e diffusione, oltre che forni-
re, per quanto possibile, strumenti 
per l’attivazione di iniziative siner-

giche in ambito di pianificazione e 
gestione di qualsiasi azione ritenuta 
opportuna.  
Attività dell’Osservatorio 
1.individuare, suggerire e promuo-
vere azioni coordinate per la sal-
vaguardia e/o risanamento dell’am-
biente per la sua valorizzazione 
come ricchezza geo-naturalistica; 
2.coordinare gli interventi idonei a 
promuovere una corretta e virtuosa 
gestione del territorio montano o 
comunque del territorio interessa-
to dai fenomeni; 
3.coordinare attività di monitorag-
gio ambientale partecipato sui fe-
nomeni carsici, siano essi epigei che 
ipogei, al fine di poter avere control-
lo sul territorio per una sicura frui-
bilità pubblica; 
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